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TEATRO NUOVO Una veduta esterna del “Giovanni da Udine”

PRESENTAZIONE
IL CEGHEDACCIO
SARÀ ORCHESTRA
Domani, alle 11, nel foyer del
TeatroNuovo “Giovanni da
Udine” verràpresentato “Let
themusicplay –Ceghedaccio
SimphonyOrchestraFvg”,
progettouniconel suogenere
in Italia cheporterànei teatri
della regione (primo tra tutti
proprio il “Nuovo”diUdine) e
dellapenisola, uncoro e
un’orchestradi livello
nazionale compostadauna
trentinadi elementi
provenienti da tutta la regione
che eseguirà esclusivamente
lepiù conosciutemusiche
anni ‘70 e ‘80 rielaborate, da
MammamiaaDisco Inferno,
daNight Fever aThink eLet
themusicplay. L’idea è stata
volutadaRenato eCarlo
Pontoni, che con le loro serate
Ceghedaccio sono sempre
riusciti a richiamaremigliaia
di personepronte a scatenarsi
sullenote discodiun genere
musicale intergenerazionale.

CONCERTO
DUEMILA FLAUTI
PER LA BARCOLANA
“2000 flauti 2000vele” è il
concertodi flauti traversopiù
grandedelmondo, ideato
dallaTrieste Flute
AssociationperBarcolana 50
con la consulenzaartisticadel
maestroValter Sivilotti, in
programmadomenica
prossima inpiazzaUnità
d’Italia aTrieste.
Professionisti, studenti e
principianti provenienti
dall’Italia edall’estero
eseguiranno inprima
assolutamusicheoriginali di
Sivilotti, ispirate aTrieste e
alla regataBarcolana, inun
connubio ideale tra il vento
chegonfia le vele e l’aria che
genera il suono.Annunciate
anchenovità per il concerto in
programmasabato, dalle 21
alle 23, conBobSinclar, il dj
più famosodelmondo cheha
prodottoalcuni dei successi
più iconici della dancemusic.
L’eventoverrà trasmesso in
diretta anche suRadio2, a
partiredalle 22, con la
conduzionediRaffaele
Costantino.

MUSICA
IL “TOMADINI”
IN ARMENIA E GEORGIA
Diciannove studenti e dieci
docenti del Conservatorio
“JacopoTomadini” diUdine
porteranno inArmenia e
Georgia l’eccellenzadella
musica italianagrazie adun
accordocon laFondazione
Friuli. Il progettoprevede
quattro concerti e oltre 100
oredi lezioni, conferenze e
masterclass (oltre a 50oredi
prove chevedranno la
collaborazionedi studenti e
docenti del Tomadini edei
conservatori ospitanti) dal 4
al 12ottobre. Inparticolare, il
4 ottobre il “Tamdini” sarà
protagonista allaConcertHall
del ConservatoriodiYerevan,
mentre il giorno successivo
saràalla ConcertHall
dell’AramKhachatryan
MuseumdiYerevan (su
musiche composte o
trascritte da compositori del
ConservatoriodiUdine). L’11
ottobre èpoi inprogramma
una jamsession inun jazz
clubdi Tbilisi (condottadal
rettoredel Conservatoriodi
TbilisiResoKikdnaze) e,
infine, il 12ultimadatapresso
laRecitalHall del
ConservatoriodiTbilisi.

TEATRO

PORDENONE Si avvicina la data del
debutto per “Ex Chimico. Primo
Levi e il suo secondo mestiere”,
secondo appuntamento del ciclo
tra Teatro e Letteratura creato
dalla consulente artistica Natalia
di Iorio in collaborazione con
pordenonelegge e col sostegno di
FondazioneFriuli,mediapartner
Radio3 Rai, in programma mer-
coledì in prima nazionale al Tea-
tro Comunale Verdi di Pordeno-
ne, che ne è anche coproduttore.
L’attrice Sonia Bergamasco ha in-
contrato il pubblico per un aperi-
tivo culturale al Caffè Letterario,
reduce dal successo dell’evento
“Ilmiracolodella Cena” aMilano,
durante il quale ha letto scritti,
appunti e note di Fernanda Witt-
gens, storica e critica d’arte, pri-
ma donna in Italia a capo di un
museo, che contribuì, miracolo-
samente, alla sopravvivenza
dell’Ultima Cena di Leonardo ai
bombardamenti inglesi del 1943:
«Ha combattuto come una leo-
nessa, in un mondo di uomini
(ministri, direttori di restauro,
ecc.) – commenta Bergamasco –
per salvare il capolavoro di Leo-
nardo, per me è stata una grande
emozione ricordarla in un luogo
magico e unico come il Cenaco-
lo».
Eora focus suPrimoLevi. «Se

questo è un uomo, letto a scuola,
fu per me un libro spartiacque e
la recente lettura di altre sue ope-
re mi ha aperto un mondo. Ho
scoperto la fantasia e la fanta-
scienza, pur nel filo rosso della
sua scrittura forte e aderente ai
personaggi. Così è nato il deside-
rio di farlo conoscere nella sua
pluralitàdi voci a teatro».
Cosa ci sorprenderà? «UnPri-

mo Levi che si diverte a inventare
incontri immaginari. Come l’in-
tervista alla talpa o l’extraterre-
stre che intervistaunoperaio».
Cosaapprezzadella scrittura

di Levi? «È forte, umana, caldissi-
ma, ma anche lieve. Il suo essere
un tecnico, un chimico è la sua
carta di identità. L’attitudine
scientifica della sua professione
si trasferisce nella sua scrittura:
passioneper l’esattezza, curiosità
nel combinare gli elementi, predi-
sposizione a intravvedere mondi
possibili, attitudine a tornare
sempreai dati e alla realtà».
Lei è interprete, regista e sce-

nografa.Aqualemessa in scena
ha pensato? «Sarà un laborato-
rio immaginario, un lungo tavo-
lo, 2 sedie e un filo teso sulla tavo-
la. Le storie e i personaggi comin-

ceranno a prendere corpo apren-
do un computer. Mi ha ispirato
una sua bellissima foto di profilo
davanti al suo computer. Lui era
affascinato dai primi computer,
che all’epoca erano davvero rari,
ma lui era avanti, aveva unamen-
te scientifica. Per raccontare il
suo essere artigiano, tecnico e av-
venturoso utilizzeròmolto dei fo-
gli, da appendere, strappare, ma-
nipolare».
La drammaturgia è composta

da più testi: «Mi piacerebbe che il
pubblico si disponesse a un ascol-
to aperto e sereno cogliendo la
pluralità delle storie. I personag-
gi vengono alla luce e si dicono.
C’è qualcosa che attinge all’infan-
zia in questo raccontare e farsi
raccontare storie, che per il tea-
tro è fondamentale».
Qual il messaggio più impor-

tante chevorrebbe si cogliesse?
«L’importanza della memoria
storica. Il rispetto dell’altro e del-
ledifferenze».
Cosa le fa paura? «Ricadere

nell’errore di trovarsi in unmon-
do dove alcune persone devono
avere meno di altre perché non
appartenonoallo stesso gruppo».
Come si è trovata a lavorare

al teatro di Pordenone? «Ho tro-
vato un gruppo affiatato, tecnici
di valore, disponibilità».
L’incontro che le ha cambia-

to la vita? «Con Carmelo Bene.
Ero la fatina nel suo Pinocchio.
Ha dato il via allamia elaborazio-
ne personale della scrittura sceni-
ca, stimolandomi a prendere la
responsabilità di scegliere storie
e tradurle per il teatro. Mi predis-
se che nell’unione di musica (na-
sco pianista) e teatro, avrei trova-
to la mia cifra artistica. Aveva ra-
gione. Attraverso il teatro ho rea-
lizzato ilmio esseremusicista».

CleliaDelponte
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TEATRO

UDINE Partirà martedì una nuo-
va tornata di prevendite per gli
spettacoli della Stagione del Tea-
tro Nuovo Giovanni da Udine.
Quindici gli appuntamenti inte-
ressati, di cui 10 per la prosa e 5
per lamusica.
Perquanto riguarda laprima,

apre la serie il romanticissimo
“Shakespeare in love” con Lucia
Lavia, spettacolo inaugurale del-
la stagione di prosa in program-
ma dal 12 al 14 ottobre: una pro-
duzione colorata e gioiosa diret-
ta daGiampiero Solari. Seguono
l’ironico “Viktor und Viktoria”
(26-28 ottobre) dove spicca il fa-
scino ambiguo e sensuale di Ve-
ronicaPivetti; il labirintico “The
deep blue sea” (18-20 dicembre)
diretto da Luca Zingaretti con
protagonista la splendida Luisa
Ranieri; la dolceamara “Cena
delle belve” (22-24 gennaio); l’ir-
resistibile “Conte Tacchia” (7-9
febbraio) diretto e interpretato
da Enrico Montesano; gli intri-
ganti “Piccoli crimini coniugali”
(16-18 aprile) diretto e interpre-
tato daMichele Placido in scena
conAnnaBonaiuto.
Novità importante per “Dirty

dancing”, in scena dall’8 al 10 no-
vembre: il musical passa infatti
da tre a quattro repliche aggiun-
gendo uno spettacolo pomeri-
diano sabato 10novembre.
Per quanto riguarda i classici

rivisitati in chiave moderna, ac-

quistabili i ticket per i “Miserabi-
li” (20-22 novembre), tratto dal
capolavoro di Victor Hugo, co-
prodotta dal Teatro Stabile del
Fvg; per l’attualissimo “DonGio-
vanni” di Molière (26-28 febbra-
io) con la dissacrante regia di
Valerio Binasco; e per il dram-
ma ibseniano “Il costruttore Sol-
ness” (19-21 marzo) che segna il
ritorno di un leone della scena
comeUmbertoOrsini.
Riguardo alla stagione dimu-

sica, posti ancora disponibili
per gli appuntamenti con cin-
que deimigliori complessi sinfo-
nici internazionali. Apre la serie
Les Siècles diretta da Fran-
cois-Xavier Roth, che il 17 otto-
bre condurrà all’ascolto di Ca-
mille Saint-Saëns eMaurice Ra-
vel. A seguire, la Seoul Philhar-
monic Orchestra (27 novem-
bre), fra le più luminose nel pa-
norama asiatico; la Budapest Fe-
stival Orchestra (15 febbraio),
consacrata fra le dieci migliori
del mondo, che si esibirà in un
programma tutto dedicato a
Igor Stravinskij; la European
Union Youth Orchestra diretta
da Vasily Petrenko (14 aprile)
con brani di Rachmaninov, Caj-
kovskij e Šostakovic. Chiude la
tornata di appuntamenti in pre-
vendita l’Orchestra Filarmonica
di SanPietroburgo diretta da Yu-
ri Temirkanov (12 maggio 2019)
impegnata in un concerto inte-
ramente incentrato su Cajkovs-
kij.
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“Giovanni da Udine”
un’ondata di prevendite

Cultura
&Spettacoli

MUSICA

SAN VITO Terza tappa, per l’Altoli-
venza Festival, del viaggiomusi-
cale in Germania, ripercorren-
do le tappe del ViaggioMusicale
in Germania di Charles Burney,
musicologo inglese del Settecen-
to, grande viaggiatore in tutta
Europaper conoscere e studiare
la musica del suo tempo. Il con-
certo di Savorgnano (San Vito al
Tagliamento), stasera alle
20.45, mette in risalto l’organo,
lo strumento che maggiormen-
te interessavaBurney, organista
lui stesso. Accanto all’organo,
suonato da Elisabeth Zawadke,
docente alla Musikhochschule
di Lucerna, l’Accademia d’Ar-
chi Arrigoni diretta per l’occa-
sione da Federico Guglielmo,
impegnato anche nel ruolo di
violino solista assieme a Chri-
stian Sebastianutto. Domina,
nel programma, il nome di Ba-
ch: non solo quello di Johann Se-
bastian, ma anche dei figli, nel
pienodella loro attività, ai tempi

del viaggio di Burney. E poi quel-
lo di Buxtehude, che di Bach fu
un precursore, fino a chiudere
con l’altro grande pilastro del
barocco, Georg Friedrich Haen-
del, con uno dei suoi celebri con-
certi perorgano eorchestra.
ElisabethZawadke si è esibita

in tutta Europa, Bielorussia e
Giappone, suonando con diret-
tori del calibro di Hans Zender,
Peter Eötvös e Gustavo Duda-
mel. Ha suonato come solista
con l’Orchestra Sinfonica di Lu-
cerna, la Sinfonieorchester des
Bayerischen Rundfunks, l’Or-
chestra e il Coro della Radio Sta-
tale Bavarese, la Bamberg Sym-
phony Orchestra e l’Orchestra
dell’Opera di Rouen. La critica
internazionale riconosce al vio-
linista padovano Federico Gu-
glielmo “una matura autorevo-
lezza interpretativa e un virtuo-
sismo zampillante”. È stato defi-
nito dal Boston Globe “la nuova
stella nel panorama della musi-
ca antica”.

Cle.Del.
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In viaggio in Germania
con l’organista Zawatke

(Ph. Sonia Maccari)

Il Levi di Sonia

tra storia e ironia

PRIMO LEVI
LO SCRITTORE TORINESE
SI ERA LAUREATO
IN CHIMICA E AVEVA
LAVORATO NEL SETTORE
TRAENDONE ISPIRAZIONE

«LA SUA SCRITTURA
È FORTE, UMANA,
CALDISSIMA
MA ANCHE LIEVE.
C’È TUTTA LA PASSIONE
PER L’ESATTEZZA»

Mercoledì sera al Teatro Verdi il debutto in prima nazionale
del nuovo spettacolo diretto e interpretato dalla Bergamasco


